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Quale ruolo per le regioni nell’UE del 2020

• Le tappe salienti del processo di integrazione europea

• L’affermazione del ruolo delle regioni: tra politica di coesione e nascita

del Comitato europeo delle regioni

• Le regioni nel sistema decisionale europeo dopo il Trattato di Lisbona

• La primazia del metodo intergovernamentale: un rischio per il

sistema regionale europeo?

• L’Unione europea del post-Covid 19: verso un nuovo modello di

Europa? La Conferenza sul futuro dell’UE 2020- 2022

INTRODUZIONE
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Le priorità della Commissione Von der Leyen 2019 - 2024:

•Green deal: transizione climatica, energetica, economica e sociale

•Agenda digitale: infrastrutture ed economia digitale, economia dei dati

•Economia che lavora per le persone: Strategia industriale e per le PMI

•Proteggere lo stile di vita europeo

•Un’Europa più forte nel mondo

•Un nuovo slancio per la democrazia europea (e la Conferenza sul futuro

dell’UE)

Programma VDL allegato

LE PRIORITA’ DI AZIONE A LIVELLO EUROPEO, I DOSSIER PIU’ 

RILEVANTI E L’INTERESSE REGIONALE (1 di 2)
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I grandi dossier del momento:

•Definizione del Quadro finanziario pluriennale per il 2021-2027

•Pacchetto per la ripresa economica: “Next generation EU” 2021-2024

COM (2020) 456 del 27 maggio 2020 allegata

https://ec.europa.eu/info/publications/mff-legislation_en

https://ec.europa.eu/info/publications/mff-2021-2027-sectoral-acts_en

LE PRIORITA’ DI AZIONE A LIVELLO EUROPEO, I DOSSIER PIU’ 

RILEVANTI E L’INTERESSE REGIONALE (2 di 2)

https://ec.europa.eu/info/publications/mff-legislation_en
https://ec.europa.eu/info/publications/mff-2021-2027-sectoral-acts_en
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IL PROGRAMMA DI LAVORO DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

PER IL 2020 E L’INTERESSE REGIONALE (1 di 3)
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IL PROGRAMMA DI LAVORO DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

PER IL 2020 E L’INTERESSE REGIONALE (2 di 3)
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IL PROGRAMMA DI LAVORO DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

PER IL 2020 E L’INTERESSE REGIONALE (3 di 3)
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La promozione degli interessi regionali 

in UE

1. Definire con chiarezza gli interessi regionali da promuovere a

Bruxelles (per le modalità con cui definirli vedasi *)

2. Conoscere il processo decisionale europeo (molto complesso)

3. Identificare una strategia di azione, se possibile integrata (lobbying)

4. Attuare la strategia di azione (alcuni esempi a seguire)

5. Saper correggere in corsa tale strategia (gli imprevisti sono dietro

l’angolo)

* Per essere certi di aver correttamente definito gli interessi regionali da

tutelare a Bruxelles occorre instaurare e un modello virtuoso che

coinvolga Giunta, Consiglio, Uffici dell’Amministrazione, stakeholders.
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IL TRIANGOLO ISTITUZIONALE e la CODECISIONE

Il processo decisionale europeo

Art. 13 ss. TUE allegato
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a) LA COMMISSIONE EUROPEA 

Il processo decisionale europeo
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a) LA COMMISSIONE EUROPEA: IL POTERE DI INZIATIVA

Il processo decisionale europeo

- 27 membri, uno per Paese; mandato quinquennale

- Unica istituzione europea a godere del potere di iniziativa

legislativa

- Guardiana dei Trattati

- Vasta struttura amministrativa

- Si avvale di Agenzie esecutive e agenzie decentrate / di

regolazione
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b) IL PARLAMENTO EUROPEO 

Il processo decisionale europeo
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b) IL PARLAMENTO EUROPEO TRA AMBIZIONE E REALTA’

Il processo decisionale europeo

- Unico organo elettivo

- Consistente rafforzamento dei poteri dopo il Trattato di Lisbona

- Co-decisore

- In genere: è l’istituzione che si dimostra più ambiziosa

- Privato del potere di iniziativa legislativa

- Ruolo minore nelle cd. “procedure decisionali speciali”, tra cui

quella per l’adozione del budget pluriennale dell’UE
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c) IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL’UE

Il processo decisionale europeo
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c) IL CONSIGLIO DEI MINISTRI E IL CONSIGLIO EUROPEO: 

VERI MOTORI DELL’AZIONE DELL’UNIONE?

Il processo decisionale europeo

- Diverse formazioni consiliari, per materia (gruppi/Coreper/Consigli)

- Un rappresentante per stato membro

- Co-decisore

- Poteri più vasti (dominus) nelle procedure legislative speciali

- Rafforzamento progressivo, de facto, del metodo intergovernamentale

- Decisioni a maggioranza qualificata e in alcuni casi all’unanimità

CONSIGLIO EUROPEO: impulso all’azione della Commissione;

definizione dei grandi orientamenti politici dell’azione dell’UE
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d) IL COMITATO DELLE REGIONI E IL C.E.S.E.

Il processo decisionale europeo

- Entrambi esprimono dei Pareri

(obbligatori ma mai vincolanti)

- Comitato delle regioni: composto da

eletti regionali, comunali e provinciali

- Delegazione italiana: 24 membri tra cui

Musumeci e Bianco (titolari), Armao

(supplente)

- Comitato economico e sociale:

rappresentanti dei datori di lavoro, dei

lavoratori e del terzo settore
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Le regioni nella fase ascendente 

del processo decisionale UE

a) Caso di studio

b) Analisi dettagliata della tematica
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Caso studio: Definire e attuare una strategia di 

influenza in ambito UE

La difesa della politica di coesione e 

delle dotazioni dei fondi strutturali per il 

periodo di programmazione 2021-2027

(arco temporale dell’azione: fine 2016 – aprile 2019 e oltre)
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LA SITUAZIONE ALLA FINE DEL 2016

Caso studio (1 di 5)

• Criticità importanti in vista della formazione del bilancio pluriennale

dell’UE 2021-2027 (proposta attesa nel 2017)

• Brexit e assenza di circa 12/14 miliardi di introiti nel bilancio UE l’anno

• Nuove priorità di azione dell’UE e necessità di identificare le fonti per

finanziarle

• Critiche alla politica di coesione: ridotta progressione della spesa

• (Stati membri) Beneficiari netti contro Contributori netti

= Voci insistenti di una possibile totale eliminazione o sostanziale 

riduzione (30%) della politica di coesione dal Quadro finanziario 

pluriennale UE 2021-2027
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IL LIBRO BIANCO SUL FUTURO DELL’UE – SCENARIO 4 “Fare 

meno in modo più efficiente”

Caso studio (2 di 5)

“Per contro, l’UE a 27 cessa di intervenire o interviene meno nei settori in

cui viene percepita come portatrice di un valore aggiunto più limitato, o

incapace di rispettare le sue promesse. Tra questi figurano lo sviluppo

regionale, la sanità pubblica o parti della politica occupazionale e sociale

non direttamente collegate al funzionamento del mercato unico.”

COM (2017) 2025 Libro bianco sul futuro dell’UE, p. 22
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L’AZIONE DI INFLUENZA DEL SISTEMA REGIONALE

A DIFESA DELLA POLITICA DI COESIONE

Caso studio (3 di 5)

a) Avvio di un’ampia azione di (quasi) tutte le regioni europee
finalizzata a difendere l’esistenza stessa della politica di coesione
nel 2021/27

b) Identificazione dei possibili alleati e “delle forze contrarie” (v. dopo)

c) Redazione di più position papers (tra il 2017 e il 2018)

• Dichiarazione congiunta coordinata dalla Bassa Austria

• Parere del Comitato delle Regioni (relatore: Schneider)

• Manifesto “Alleanza per la coesione” (Comitato delle Regioni)

d) Redazione di documenti di posizione di singole regioni o categorie
di regioni finalizzati a tutelare posizioni individuali o proprie solo di
alcune regioni (ex. Position paper delle regioni italiane, delle regioni
francesi e tedesche, dei Paesi di Visegrad)
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POSIZIONI E INTERESSI 

DIFFERENTI TRA LE 

REGIONI EUROPEE 

(ulteriore 

complicazione)

Caso studio (4 di 5)
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IL PANORAMA DEGLI ATTORI IN GIOCO

Caso studio (5 di 5)

POTENZIALI ALLEATI Motivazione

DG REGIO DELLA COMMISSIONE EUROPEA Interessata a difendere  la politica di cui 
cura l’esecuzione, sia all’interno del 
Collegio dei Commissari che all’esterno

PARLAMENTO EUROPEO 
(in primis la Commissione Politiche 
regionali – REGI)

Comprende bene l’importanza della 
politica di coesione per i territori, perché è 
organo elettivo ; importante contattare gli 
europarlamentari della regione !

COMITATO DELLE REGIONI Composto da eletti territoriali
Importante seguire l’evoluzione dei pareri 
sul tema politica di coesione 21/27 ed 
eventuale proposizione di emendamenti

RETI EUROPEE DI REGIONI E CITTA’
(e.g. CRPM, ARE, Eurocities)

Aggregano più regioni = maggiore forza 
nella promozione dell’interesse regionale 

POTENZIALI « FORZE CONTRARIE » Motivazioni

Stati membri « contributori netti » Chiedono volume QFP < 1% RNL UE

DG ECFIN Commissione europea Spinge per un rafforzamento del legame tra 
Semestre europeo e politica di coesione
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L’ESITO POSITIVO DELL’AZIONE DI INFLUENZA

Caso studio (fine)

- Il 2 maggio 2018 la Commissione include la politica di coesione nel

- nuovo QFP per il 2021-2027

- La dotazione finanziaria globale per i fondi strutturali 21/27 proposta

dalla CE è solo di poco inferiore a quella del periodo 2014-2020 (ora

rafforzata grazie a REACT EU, finanziato da “Next generation EU”)

- Tutte le regioni europee beneficeranno della politica di coesione 21/27

- Numerosi sono i punti da correggere (negoziato ancora in corso), ma

l’obiettivo primario è raggiunto

COM (2018) 321 final, modificata il 27 maggio 2020
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GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE REGIONI – PAG. 1 DI 2

Le regioni nella fase ascendente del 

processo decisionale europeo

Il canale formale I MEPs Gli eletti 

territoriali

L. 234/2012

L. r. 10/2010

Emendamenti

in Parlamento

europeo

I pareri del 

CdR
C.T.V., Nucleo valutazione 

atti dell’UE, Info 

qualificata, ecc. 

Sede di Bruxelles: conoscere gli 

assistenti parlamentari e le 

procedure

Sede di Bruxelles: 

raccordarsi con i membri 

del CdR della propria 

regione
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GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE REGIONI – PAG. 2 DI 2

Le regioni nella fase ascendente del 

processo decisionale europeo

I canali informali Le relazioni La partecipazione 

strutturata

Le reti

europee

I gruppi

informali

La sede

regionale di 

Bruxelles

La sede

regionale di 

Roma

Le 

consultazioni

pubbliche

La RPUE

La Conferenza delle regioni

I Ministeri  
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La negoziazione continua 

Cardinale Richelieu, Testamento politico (1688) :

« Gli stati ricevono numerosi vantaggi da negoziazioni continue, se
condotte con prudenza... Confesso che io stesso ho appreso questa
verità solo cinque o sei anni dopo essermi cimentato nella gestione di
tali affari. Ma ora ne ho una tale certezza che oso dire arditamente
che negoziare senza sosta, apertamente o segretamente, in ogni
luogo, e ancor più quando non se ne riceve un beneficio immediato
e ciò che ci si può attendere in futuro non sia immediatamente
tangibile, è cosa in ogni caso necessaria per il bene degli Stati ».

Traduzione libera dal francese
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La negoziazione continua e il gioco 

d’anticipo 

In UE, tutto si negozia:

•Nella fase precedente all’iniziativa legislativa (position paper)

•Nella fase successiva all’iniziativa legislativa (in Consiglio/PE)

•Nella definizione delle regole tecniche o dei dettagli a valle 

dell’adozione di una direttiva o di un regolamento (comitologia)

•Per l’attuazione della normativa europea (fase discendente)

L’importanza di giocare d’anticipo ! Se si agisce tardi o sui 

canali sbagliati, l’azione di influenza è destinata a fallire
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Le relazioni con le istituzioni europee 

Sia la sede regionale di Bruxelles che gli uffici regionali centrali

devono intrattenere frequenti relazioni con:

•Funzionari della Commissione europea (e non solo con la DG REGIO

competente per la gestione dei fondi strutturali o la DG AGRI competente

per la gestione del PSR) – crearsi una mind map, v. dopo

•Membri dell’europarlamento (es. siciliani o relatori di rapporti importanti) e

loro assistenti + funzionari del PE

•Membri del Comitato delle regioni / e altri

•Gli stakeholders più importanti

E’ altresì decisivo monitorare attentamente il processo 

decisionale europeo
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Esempio di Mind map per azione di lobbying a livello europeo

Ipotesi: si decide di interagire con le istituzioni europee nel settore

dell’economia digitale (per promuovere le politiche regionali nel settore o

conoscere le iniziative future più rilevanti dell’UE in quest’ambito)

Contatti utili 
presso il 
Gabinetto del 
Commissario/i 
competente/i 
per materia

Contatti nelle 
direzioni 
generali della CE 
competenti per 
materia

Europarlamenta
re/i che sono 
relatori su 
dossier in 
questo settore

Attaché e 
Consigliere 
coordinatore 
per questo 
settore presso la 
Rappresentanza 
permanente 
d’Italia presso la 
UE

Altri contatti

(Comitato delle 
regioni, regioni 
che condividono 
la stessa 
esigenza, reti 
tematiche, ecc)

Lista pubblica da 
tenere sempre a 
portata di mano

Organisational 
Charts da 
studiare

v. Slide seguente

Conoscenza 
diretta o ricerca 
sul web

Conoscere la 
struttura della 
RPUE e gli 
avvicendamenti

Membri CdR, 
gruppi politici 
CdR, Reti 
tematiche
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Le relazioni con i Ministeri

Se un rapporto costante tra la Sede regionale di Bruxelles e i diversi

settori della Rappresentanza permanente d’Italia presso la UE è decisivo,

non meno importante è relazionarsi direttamente con i Ministeri e il

Dipartimento per le politiche europee a Roma, a cura della Sede

regionale di Roma.

•La RPUE infatti promuove gli interessi italiani a Bruxelles ma la posizione

da tenere nei diversi consessi è decisa a Roma ed è oggetto di

istruzioni inviate alla RPUE dal MAECI o dai Ministeri di line (tramite i

Consiglieri diplomatici).

•Rilevante anche il ruolo del CTV (art. 19, l. 234/2012): la Conferenza

delle regioni siede in CTV e la regione può raccordarsi con tale organismo

(ricevere OdG del CTV in anticipo e inviare propri contributi)
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Le relazioni con gli stakeholders attivi a 

livello regionale ed europeo

Il confronto costante con gli stakeholders (pubblici e privati), formale (l.

regionale simile alla l. 234/2012) o informale (occasioni le più diverse)

consente di:

•Effettuare un fine tuning delle posizioni da tenere in sede europea (es.

audizioni, incontri bilaterali, ecc.)

•Acquisire informazioni di rilievo sulle prossime iniziative della

Commissione europea in un determinato settore

•Promuovere la visione dell’ente regionale presso tali stakeholders
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Per riassumere: una to do list sempre utile

1. Instaurare un processo virtuoso in seno alla Regione sugli

affari europei (priorità politica per/agli affari europei; coordinamento

tra Giunta e Consiglio e tra Sedi centrale, di Roma e di Bruxelles, e

infine con gli stakeholders regionali)

2. Conoscere e monitorare il processo decisionale europeo

3. Definire chiaramente gli interessi regionali che si intendono

promuovere in sede europea

4. Identificare, di volta in volta, i canali più opportuni per

difendere tali interessi in sede UE

5. Essere pronti ad adattare la strategia pianificata

6. Essere consapevoli dell’alea insita in qualunque azione di

influenza in ambito europeo
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Grazie per la vostra attenzione


